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Contesto
Per comporre una razione foraggera di successo, che venga consumata volentieri dal bestiame, lo mantenga in salute e assicuri 
una buona produzione di latte e / o di carne, bisogna conoscere il valore nutritivo dei propri foraggi prativi.

La stima di questo valore si basa sulla composizione botanica della cotica erbosa ( specie di piante foraggere presenti ) e sul suo 
stadio di sviluppo ( età delle piante foraggere al momento dell’utilizzazione ). Il procedimento da seguire e le tabelle di riferimento 
da utilizzare sono illustrate nella scheda 2.7.1 « Valutazione dei foraggi prativi ».

Determinare lo stadio di sviluppo di un prato o di un pascolo richiede tempestività, un po' d'applicazione e alcune conoscenze 
teoriche di base, perché ogni pianta foraggera cresce con ritmi propri che vanno poi integrati per ottenere il livello medio di 
crescita del prato.

Questa scheda, disponibile dal 2010, permette anche a chi non conosce l'età del proprio foraggio prativo di stimarne il valore 
foraggero. Vi sono riassunti i dati che descrivono lo sviluppo primaverile di circa 25 parcelle* di riferimento situate a sud delle 
Alpi. Le parcelle rappresentano quattro aree climatiche ( zona fresca, zona mite, zona calda e zona torrida ) aventi livelli termici 
abbastanza diversi da influenzare significativamente il ritmo di sviluppo dell'erba.
* il numero di parcelle osservate è suscettibile a variazioni negli anni, in funzione della disponibilità degli osservatori.

Obiettivo
• Fornire agli agricoltori uno strumento pratico, per valutare il valore nutritivo dei propri foraggi prativi, valorizzando le 

informazioni annotate, per esempio, nel calendario foraggero ( scheda 1.1.1-3 ), tramite la scheda 2.7.1.

Valorizzazione dei dati
Per utilizzare correttamente i risultati dell’inchiesta fenologica regionale bisogna :

• attribuire le proprie superfici prative a una delle quattro aree climatiche sopraccitate  ( scheda 2.7.3.2 – Ufficio della  
consulenza agricola – www.agrometeo.ch – Italiano > Campicoltura > Fenologia > Prati e pascoli a sud delle Alpi ) ;

• conoscere la composizione botanica e la data di utilizzazione delle superfici interessate, consultando il calendario foraggero o 
il quaderno dei prati debitamente compilati ;

• identificare il foraggio immagazzinato in azienda ( quale foraggio proviene da quale parcella e da quale sfruttamento ), 
compilando uno dei documenti appena elencati e contrassegnando i vari lotti di foraggio ( vernice spray sul foraggio 
imballato ; strati di paglia inseriti tra gli sfalci immagazzinati sfusi nel fienile ventilato ) ;

• leggere lo stadio di sviluppo della parcella al momento della sua utilizzazione, consultando la tabella posta sul retro di questa 
scheda e stimare il valore nutritivo del proprio foraggio seguendo le indicazioni della scheda 2.7.1.

Esempio
Sul calendario foraggero del 2014 si legge che alcune parcelle sono state insilate il 23 aprile. L'inchiesta fenologica riporta, per 
quella data, uno stadio di sviluppo variabile tra 1,5 ( zona fresca ) e 4,0 ( zona torrida ). Se la loro composizione botanica era 
equilibrata ( E ), dalla tabella della scheda 2.7.1 si può stimare un’energia netta per la produzione di latte ( NEL ) variabile tra 6,25 
e 5,6 MJ, a cui corrisponde una produzione potenziale di latte ( PPL ) tra 22 e 16 l.
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La produzione di latte e / o carne basata su foraggi prativi è infl uenzata da : 

La composizione botanica del prato, il suo stadio di sviluppo al momento dell'utilizzazione e la qualità di conser-
vazione del raccolto permettono di stimare il valore nutritivo dei foraggi provenienti da prati « intensivi », « me-
diamente intesivi » e « poco intensivi ». Questa scheda non è utilizzabile per prati « estensivi » sfruttati molto 
tardivamente.

1. Composizione botanica

Prato ricco in 
Graminacee*

G i logli ( Lolium spp. ) rappresentano 
meno del 50% delle graminacee

GL
i logli ( Lolium spp. ) rappresentano 
più del 50% delle graminacee 

Prato
Equilibrato*

E i logli ( Lolium spp. ) rappresentano 
meno del 50% delle graminacee

EL
i logli ( Lolium spp. ) rappresentano 
più del 50% delle graminacee

Prato ricco in
Leguminose L

principalmente prati temporanei ricchi 
di trifogli ( bianco e violetto ) ed erba 
medica

Prato ricco in
Dicotiledoni

DTS
soprattutto leguminose ed « altre 
erbe » con foglie tenere e sottili

DGR
soprattutto « altre erbe » piuttosto 
grossolane ( fusti preponderanti )

* Prati in cui dominano graminacee di scarso valore foraggero ( gramigna, erba bambogiona, nardo, ecc. ) non si possono valutare con questo 

metodo.

2. Stadio di sviluppo delle graminacee
Stadio 1 : accestimento - inizio levata

Stadio 2 : levata ; apice vegetativo a 10 cm dal suolo ( sta-
dio pascolo )

Stadio 3 : inizio spigatura ( 10% delle spighe visibili )

Stadio 4 : piena spigatura ( 50% delle spighe visibili )

Stadio 5 : fi ne spigatura ( 90% delle spighe visibili )

Stadio 6 : fi oritura

Stadio 7 : maturazione dei semi

Stadio 1 Stadio 2 Stadio 3 Stadio 4 Stadio 5 La determinazione dello stadio di sviluppo di una pianta 
si basa sull'osservazione di più esemplari.

Stadio di sviluppo del prato in funzione dello stadio di sviluppo delle piante di riferimento ( prima uti-
lizzazione primaverile1 ) e dell'età del foraggio ( utilizzazione successive ) :

Stadio di sviluppo
1 2 3 4 5 6 7

molto precoce precoce
mediamente 

precoce
medio

mediamente 
tardivo

tardivo molto tardivo

Intensità di sfruttamento intensiva mediamente intensiva poco intensiva - estensiva
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erba mazolina e loglio inglese accestimento -
inizio

levata
( stadio pascolo )

inizio spigatura piena spigatura fi ne spigatura fi oritura
formazione dei 

semi
coda di volpe ( graminacea precoce ) levata

( stadio pascolo )
inizio spigatura

piena spigatura - 
fi ne spigatura

fi ne spigatura - 
inizio fi oritura

fi oritura - forma-
zione dei semi

formazione dei 
semi

disseminazione

coda di topo ( graminacea tardiva )
accestimento

accestimento -
inizio levata

levata
( stadio pascolo )

levata -
inizio fi oritura

inizio spigatura -
piena spigatura

piena spigatura fi ne spigatura

trifoglio violetto
stadio vegetativo

apparizione di 
fusti e bottoni 

fi orali

allungamento 
dei fusti

inizio fi oritura piena fi oritura fi ne fi oritura
fi ne fi oritura -
formazione dei 

semi
dente di leone

bottoni fi orali 
visibili

inizio fi oritura
( alcuni fi rori 

aperti )

piena fi oritura -
fi ne fi oritura

formazione dei 
semi

( alcuni scapi 
fi orali nudi )

disseminazione
( scapi fi orali nudi 

e senescenti )
-- --

ranuncolo acre stadio vegeta-
tivo -

apparizione dei 
fusti

allungamento dei 
fusti -

apparizione dei 
bottoni fi orali

inizio fi oritura piena fi oritura fi ne fi oritura
formazione dei 

semi
disseminazione

ep
oc

a2 fi no a 600 m s.l.m. da fi ne marzo ad 
inizio aprile

da inizio aprile a 
metà aprile

da metà aprile a 
fi ne aprile

da fi ne aprile ad 
inizio maggio

da inizio maggio 
a metà maggio

da metà maggio 
a fi ne maggio

da fi ne maggio a 
metà giugno

sopra i 600 m s.l.m. da 3 a 5 giorni di retardo per ogni 100 m di quota in più ( 3 giorni nel caso di pendii soleggiati e vallate a tendenza favonica; 5 
giorni nel caso di pendii mal esposti )

età del foraggio in settimane3
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fi no a 600 m s.l.m. :
- utilizzazione estive ( luglio-agosto )
- ulteriori utilizzazioni

3
3-4

4
5-7

5-6
8-9

7-8
10 ed oltre

9-10
--

11 ed oltre
--

--
--

sopra a 600 m s.l.m. :
- tutte le utilizzazioni 3-4 5-7 8-9 10 ed oltre -- -- --

1 Se non si conosce lo stadio di sviluppo delle piante di riferimento al momento dell'utilizzazione, ci si può riferire alla scheda 2.7.3 APF / AGRIDEA, che riporta lo stadio di sviluppo 
medio dei prati per il sud delle Alpi.

2 Le date di riferimento sono state adattate alle condizioni prensenti al Sud delle Alpi ; esse sono valide per i prati permanenti ( i prati temporanei raggiongono gli stadi di sviluppo 
indicati con una settimana di ritardo circa ).

3 Nel caso di prati ricchi di loglio italico, lo stadio di sviluppo delle ricrescite si valuta osservando lo stadio di questa graminacea, senza considerare l'età del foraggio in settimane.

3. Raccolta e conservazione
Le tabelle che riportano i contenuti energetici ( NEL / NEC ) ed azotati ( PAIE / PAIN ) dei foraggi insilati ed essiccati 
si riferiscono a situazioni ottimali di raccolta e conservazione. Se ciò non si verifi ca, bisogna correggere i valori 
secondo le indicazioni seguenti.

Foraggi insilati
Fattore da considerare NEL / NEC

%
PAIE
%

PAIN
%

Tenore in SS : < 20% -1 -6 0
Tenore in SS : > 50% -1 +6 0
Fermentazione1 : difettosa -2 -6 0

scadente -5 -15 -3
Attenzione : non date alle lattifere foraggi insilati di scarsa qualità
Postfermentazioni : insilato leggermente surriscaldato ( 5-10° C in più rispetto alla tempe-

ratura ambientale )
-4 -15 -3

Attenzione : non date al bestiame foraggi insilati fortemente surriscaldati e / o chiaramente ammuffi ti
1 Vedere U. Wyss ( ALP-Posieux ) - « Appréciation de la qualité des ensilages » - ALP actuel, n° 18.

I foraggi insilati difettosi vengono consumati meno volentieri dal bestiame.

Foraggi essiccati
Fattore da considerare NEL / NEC

%
PAIE
%

PAIN
%

Metodo d'essiccaszione : essicazzione al suolo -4 -3 0
Meteorologie : 1 giorno di pioggia -5 -8 -2

2 o più giorni di pioggia -8 -15 -3
Fermentazione e surriscaldamento eccessivi : foraggio leggermente imbrunito 0 +3 0

foraggio imbrunito con odore di bruciaticcio -5 -1 -2
Attenzione : non date al bestiame foraggi essiccati chiaramente ammuffi ti

Editori :  Associazione per il promovimento della foraggicoltura ( APF ), ACW, Centro di 
Cadenazzo, 6594 Contone, in collaborazione con AGRIDEA-Losanna, Jordils 1, 
CP 128, CH-1000 Losanna 6.

Autori :  R. Daccord e U. Wyss ( Agroscope Liebefeld-Posieux ) ; B. Jeangros e M. Meisser 
( Agroscope Changins-Wädenswil ).

Traduzione e
adattamento : Giovanni D'Adda, Scuola ed azienda agraria cantonale di Mezzana, CH-6828 Balerna.
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Più del 70%
di graminacee

Tra 50 et 70%
di graminacee

Più del 50%
di leguminose

Più del 50% di «altre 
erbe» e leguminose

Composizione 
botanica

Stadio di
 sviluppo

Conservazione
Valore nutritivo 
ed ingestione

Produzione di 
latte e/o carne
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Foraggio fresco ( erba ) Foraggio insilato Foraggio essiccato ( fi eno )
PPL2 secondo Tenore per kg di sostanza secca PPL2 secondo Tenore per kg di sostanza secca PPL2 secondo Tenore per kg di sostanza secca

Stadio SSI1 NEL PAIE PAIN NEL NEC PAIE PAIN PG FG NDF ADF ZU SO DSO Stadio SS1 NEL PAIE PAIN NEL NEC PAIE PAIN PG FG NDF ADF ZU SO DSO Stadio SS1 NEL PAIE PAIN NEL NEC PAIE PAIN PG FG NDF ADF ZU SO DSO
kg SS kg kg kg MJ MJ g g g g g g g g % kg MS kg kg kg MJ MJ g g g g g g g g % ks MS kg kg kg MJ MJ g g g g g g g g %

G : ricco in graminacee ( i logli sono meno del 50% delle graminacee ) G : ricco in graminacee ( i logli sono meno del 50% delle graminacee ) GL : ricco in graminacee ( i logli sono meno del 50% delle graminacee )

1* 19 25 33 42 6.4 6.7 111 135 203 219 422 247 110 900 78 1 18 22 21 39 6.3 6.5 84 133 213 233 394 268 40 893 77 1 18 20 27 33 5.8 5.9 99 115 180 238 441 266 88 902 73
2 18 23 30 35 6.3 6.5 106 119 178 230 445 260 109 903 77 2 17 20 20 32 6.1 6.2 82 118 187 243 414 281 39 896 75 2 18 19 25 28 5.7 5.7 95 102 159 248 463 278 87 905 71
3 18 21 27 28 6.0 6.1 100 104 155 243 469 275 109 906 75 3 17 18 18 26 5.8 5.9 79 103 163 256 436 296 39 899 73 3 17 17 23 23 5.5 5.4 90 89 140 261 488 294 87 908 70
4 17 18 24 22 5.7 5.8 94 90 135 260 495 294 108 909 72 4 16 15 16 20 5.5 5.5 75 89 142 274 459 313 39 902 70 4 17 15 20 18 5.3 5.2 84 78 123 278 514 312 86 911 67
5 16 14 19 15 5.3 5.2 84 73 111 296 559 328 103 916 67 5 15 11 12 14 5.0 4.9 68 73 116 310 516 346 37 910 64 5 16 12 16 12 4.9 4.7 76 64 101 315 578 346 83 918 62

6 15 9 13 8 4.4 4.1 68 53 85 351 630 380 78 925 57
7 14 5 8 3 3.8 3.4 58 40 65 393 686 420 71 931 50

GL : ricco in graminacee ( i logli sono più del 50% delle graminacee ) GL : ricco in graminacee ( i logli sono più del 50% delle graminacee ) GL : ricco in graminacee ( i logli sono più del 50% delle graminacee )

1* 19 26 33 39 6.5 6.8 110 126 189 203 383 228 164 900 79 1 18 23 22 36 6.4 6.6 85 125 199 216 359 250 63 892 78 1 18 21 27 31 5.9 6.0 98 108 169 221 402 246 131 902 74
2 18 24 30 33 6.4 6.7 106 112 168 210 401 238 162 903 79 2 17 21 20 30 6.3 6.5 83 11 177 223 375 259 62 896 77 2 18 20 25 26 5.8 5.9 94 96 151 228 420 256 130 905 73
3 18 22 28 27 6.2 6.4 101 99 148 220 423 251 159 907 77 3 17 20 19 25 6.1 6.2 81 98 156 234 394 272 61 900 76 3 18 19 23 22 5.7 5.8 90 85 134 239 441 269 128 909 72
4 17 20 24 21 6.0 6.2 95 86 130 235 448 267 155 910 75 4 16 17 17 20 5.8 5.9 77 86 136 248 417 287 59 904 73 4 17 17 21 18 5.5 5.5 86 75 118 253 466 285 124 913 70
5 16 16 20 14 5.7 5.7 86 69 105 266 506 296 154 919 70 5 15 14 14 13 5.4 5.4 71 69 110 279 468 315 59 913 68 5 17 15 18 12 5.2 5.1 78 61 97 284 524 314 123 921 66

E : equilibrato ( i logli sono meno del 50% delle graminacee ) E : equilibrato ( i logli sono meno del 50% delle graminacee ) E : equilibrato ( i logli sono meno del 50% delle graminacee )

1* 19 26 34 44 6.5 6.7 112 138 207 197 369 229 112 896 79 1 18 23 22 40 6.3 6.5 84 136 218 211 346 250 41 889 77 1 18 21 28 34 5.9 5.9 100 118 184 216 387 247 89 898 73
2 18 24 31 37 6.3 6.5 107 123 184 207 389 242 111 898 78 2 17 21 21 34 6.2 6.3 83 121 193 220 364 264 41 891 76 2 18 19 26 29 5.7 5.8 96 105 164 225 408 261 89 901 72
3 18 22 28 31 6.1 6.3 102 109 163 220 411 258 111 901 76 3 17 19 19 28 5.9 6.0 80 108 171 233 384 278 41 894 74 3 17 18 24 24 5.5 5.5 91 93 146 238 430 276 89 903 70
4 17 19 25 25 5.8 5.9 96 96 144 243 451 280 109 905 73 4 16 16 17 23 5.6 5.6 76 95 151 256 420 300 40 898 71 4 17 16 21 20 5.3 5.3 86 82 130 261 470 298 87 907 68
5 16 15 20 18 5.4 5.3 88 80 121 277 512 312 104 912 68 5 15 12 13 16 5.1 5.0 70 80 126 290 474 331 38 905 66 5 16 13 18 14 5.0 4.8 79 69 110 295 531 330 83 914 64

6 16 9 14 9 4.5 4.3 70 56 89 337 597 369 79 921 58
7 15 6 10 5 4.0 3.6 62 46 75 379 654 408 72 929 52

EL : equilibrato ( i logli sono più del 50% delle graminacee ) EL : equilibrato ( i logli sono più del 50% delle graminacee ) EL : equilibrato ( i logli sono più del 50% delle graminacee )

1* 19 26 33 41 6.5 6.8 111 131 196 186 341 215 150 896 80 1 18 23 22 38 6.4 6.6 85 129 207 199 322 237 57 889 78 1 18 21 28 32 5.9 6.0 99 112 175 204 360 233 120 898 74
2 18 24 31 35 6.4 6.7 107 117 176 194 359 227 150 899 79 2 17 22 21 32 6.3 6.5 83 116 185 207 338 249 57 891 77 2 18 20 26 28 5.8 5.9 95 100 157 212 378 245 120 901 73
3 18 23 28 29 6.2 6.5 102 104 157 205 380 241 148 901 77 3 17 20 19 27 6.1 6.2 81 104 165 218 356 262 56 894 76 3 18 19 24 24 5.7 5.8 92 90 141 223 398 259 118 904 72
4 17 20 25 24 6.0 6.2 97 92 139 223 414 260 147 906 75 4 16 17 17 22 5.8 5.9 78 92 146 236 387 280 56 900 73 4 17 17 22 19 5.5 5.5 87 80 126 241 433 278 118 908 70
5 16 17 21 17 5.7 5.8 89 77 116 252 469 287 146 914 71 5 16 14 15 16 5.5 5.5 73 77 122 265 436 306 55 908 69 5 17 15 19 14 5.3 5.2 81 67 106 270 488 305 117 916 66

L : ricco in leguminose L : ricco in leguminose L : ricco in leguminose

1* 19 28 36 51 6.6 6.9 116 153 229 158 283 194 120 896 79 1 18 24 23 46 6.5 6.7 86 150 242 170 270 217 46 888 78 1 18 22 29 39 6.0 6.1 103 130 203 176 302 212 99 898 74
2 19 25 33 43 6.4 6.6 111 137 205 176 309 217 119 899 77 2 18 22 21 39 6.2 6.4 84 135 216 189 293 239 44 892 76 2 18 20 27 34 5.8 5.8 99 117 183 194 327 235 95 901 72
3 18 22 30 36 6.1 6.3 106 123 184 195 334 238 119 902 75 3 17 20 19 34 6.0 6.1 81 122 194 208 315 259 44 895 74 3 18 18 25 29 5.6 5.6 94 105 165 213 353 256 95 904 70
4 17 20 27 30 5.9 6.0 101 110 166 220 376 264 119 906 73 4 17 17 18 28 5.7 5.7 78 110 174 233 353 284 44 899 71 4 17 16 23 24 5.3 5.3 90 95 149 238 394 282 95 908 68
5 17 17 23 24 5.6 5.6 94 95 143 242 414 287 118 911 70 5 16 14 15 22 5.4 5.3 74 95 151 255 386 306 42 904 68 5 17 14 20 19 5.1 5.0 84 82 129 260 432 305 94 913 65

DTS : ricco in dicotiledoni ( principalmente leguminose ed « altre erbe » con foglie tenere e sottili ) DTS : ricco in dicotiledoni ( principalmente leguminose ed « altre erbe » con foglie tenere e sottili ) DTS : ricco in dicotiledoni ( principalmente leguminose ed « altre erbe » con foglie tenere e sottili )

1* 19 26 33 40 6.5 6.8 110 128 192 150 258 186 134 884 80 1 18 23 22 37 6.4 6.7 84 127 202 163 247 209 50 876 79 1 18 21 27 32 5.9 6.0 98 110 171 168 276 204 107 886 75
2 18 25 31 34 6.4 6.7 106 115 173 156 271 199 134 886 80 2 17 22 21 32 6.3 6.5 83 114 182 169 259 222 50 877 79 2 18 20 26 27 5.8 6.0 95 99 155 174 289 217 107 888 74
3 18 23 29 29 6.3 6.6 103 104 156 163 285 212 131 886 79 3 17 21 20 27 6.2 6.4 81 103 164 176 271 234 49 878 78 3 18 20 25 23 5.8 5.9 92 89 140 181 303 230 105 889 74
4 18 21 26 25 6.2 6.4 98 94 141 180 316 230 126 889 78 4 17 19 18 23 6.0 6.1 79 93 148 193 299 252 47 881 76 4 17 19 23 20 5.6 5.7 88 81 127 198 334 248 100 891 72
5 17 19 23 18 5.9 6.1 92 79 120 210 375 256 126 895 75 5 16 16 16 17 5.7 5.8 75 79 126 223 352 277 47 888 73 5 17 17 20 15 5.4 5.5 83 69 109 228 393 274 101 898 70

6 16 13 17 11 5.1 5.0 76 59 94 269 466 310 98 907 65
7 15 9 12 6 4.5 4.3 67 47 76 322 553 356 95 920 58

DGR : ricco in dicotiledoni ( principalmente « altre erbe » piuttosto grossolane, con fusti preponderanti ) DGR : ricco in dicotiledoni ( principalmente « altre erbe » piuttosto grossolane, con fusti preponderanti ) DGR : ricco in dicotiledoni ( principalmente « altre erbe » piuttosto grossolane, con fusti preponderanti )

1* 19 26 34 47 6.5 6.8 113 146 219 153 265 196 144 874 80 1 18 23 22 44 6.3 6.5 83 144 230 166 253 219 54 865 78 1 18 21 28 37 5.8 5.9 100 124 194 171 283 214 115 876 74
2 18 24 32 40 6.3 6.6 109 132 197 160 277 203 142 875 79 2 18 22 21 38 6.2 6.4 82 130 208 173 264 226 54 866 78 2 18 20 27 33 5.7 5.8 97 113 176 178 295 221 114 877 73
3 18 22 29 34 6.1 6.3 104 118 177 170 296 217 140 876 77 3 17 20 19 32 6.0 6.1 80 117 186 183 281 239 53 867 76 3 18 18 25 28 5.6 5.6 93 101 158 188 315 235 112 878 72
4 17 18 25 27 5.8 5.9 98 105 158 185 324 237 137 877 74 4 17 17 17 26 5.6 5.7 76 104 166 198 306 258 51 868 73 4 17 16 22 23 5.3 5.3 88 90 142 203 343 255 109 879 69
5 16 14 20 20 5.3 5.2 89 88 133 221 396 276 132 882 69 5 16 12 14 19 5.0 5.0 70 88 139 234 371 296 50 873 67 5 16 13 18 17 4.9 4.7 80 76 120 239 415 294 106 884 64
 6 16 9 14 13 4.4 4.2 72 66 104 266 463 330 103 886 59

* Falciare ripetutamente un prato allo stadio 1 signifi ca farlo deperire I valori delle caselle a sfondo grigio indicano che l'utilizzazione del foraggio a questio sta-
dio è poco corretta ( per motivi legati ai contenuti nutritivi ed alla persistenza della cotica )

7 15 5 11 8 3.9 3.5 64 56 89 298 519 373 100 887 53

1 e 2 )
Dati di base per la valutazione del potenziale d'ingestione ( SSI ) e di produzione di 
latte ( PPL ) : Abbreviazioni

I valori d'inggestione indicati corrispondono, in condizioni ottimali e con foraggio disponibile a vo-
lontà, al consumo potenziale di una lattifera di 630 kg di peso e con un potenziale di produzione di 
7'000 kg di latte all'anno. L'energia di mantenimento è stata aumentata del 10% per considerare 
un'attività più importante dell'animale ( stabulazione libera, pascolo, ecc. ).
Fabbisogno di mantenimento : 40.5 MJ NEL e 409 g PAIE e / o PAIN
Fabbisogno di produzione : 3.14 MJ NEL e 50 g PAIE e / o PAIN per kg di latte prodotto
Correzioni :  circa ± 1 kg di SSI per ± 50 kg di peso
  circa - 0.2 kg SSI per kg di latte prodotto in meno della PPL secondo NEL

SSI = sostanza secca ingerita = foraggio potenzialmente consumabile in condizioni ottimali FG = fi bra grezza
PPL = potenziale giornaliero di produzione di latte, in condizioni ottimali NDF = fi bra neutrodetersa ( pareti cellulari - Van Soest )
NEL = energia netta per la produzione di latte ADF = fi bra acidodetersa ( lignocellulosa - Van Soest )
NEV = energia netta per la produzione di carne ZU = zuccheri solubili
PAIE = proteina assorbibile dall'intestino, sintetizzata a partire dall'energia SO = sostanza organica
PAIN = proteina assorbibile dall'intestino, sintetizzata a partire dalla proteina grezza degradata nel rumine DSO = digerbilità della sostanza organica
PG = proteina grezza
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2.7.3.1 Inchiesta fenologica regionale – Qualità dei foraggi

Dicembre 2018 Foraggicoltura

Stadio di sviluppo dell’erba a sud delle Alpi, primavera 2018

Stadio di sviluppo primaverile dei prati permanenti situati a sud delle Alpi ( i dati si riferiscono agli ultimi 3 anni 
d’inchiesta, 2016, 2017 e 2018, e sono suddivisi tra 4 aree climatiche distinte in funzione del loro livello termico ).

2016 2017 2018

Data di 
taglio

Fresco Mite Caldo Torrido Fresco Mite Caldo Torrido Fresco Mite Caldo Torrido

16-18 marzo 1.0

19-21 marzo 1.5

22-24 marzo 1.5

25-27 marzo 1.5 0.0 0.5 1.5

28-30 marzo 2.0 0.0 1.0 2.0

31-2 aprile 1.5 2.0 0.5 1.5 2.0

3-5 aprile 1.5 2.5 0.5 2.0 2.0 2.0

6-8 aprile 2.0 2.5 1.0 1.0 2.0 2.5 2.5

9-11 aprile 2.0 3.0 1.0 1.5 2.5 2.5 2.5

12-14 aprile 2.5 3.0 1.5 2.0 2.5 3.0 2.5

15-17 aprile 1.0 3.0 3.5 1.5 2.0 3.0 3.0 3.0

18-20 aprile 1.5 1.5 3.0 3.5 2.0 2.0 3.5 3.5 2.5 3.0

21-23 aprile 1.5 1.5 3.5 3.5 2.0 2.5 3.5 3.5 3.0 3.5

24-26 aprile 2.0 2.0 3.5 4.0 2.5 2.5 4.0 4.0 2.0 2.0 3.0 3.5

27-29 aprile 2.0 2.5 4.0 4.0 2.5 3.0 4.0 4.0 2.0 2.5 3.5 4.0

30-2  maggio 2.0 2.5 4.0 4.5 2.5 3.0 4.0 4.5 2.5 3.0 4.0 4.0

3-5 maggio 2.5 3.0 4.5 4.5 3.0 3.5 5.0 5.0 2.5 3.0 4.0 4.5

6-8 maggio 2.5 3.0 4.5 5.0 3.0 4.0 5.0 5.0 3.0 3.5 4.5 5.0

9-11 maggio 3.0 3.5 5.0 5.0 3.0 4.0 5.0 5.5 3.5 4.0 4.5 5.0

12-14 maggio 3.0 3.5 5.0 5.5 3.5 4.0 5.5 6.0 3.5 4.0 5.0 5.5

15-17 maggio 3.5 4.0 5.5 5.5 4.0 4.5 6.0 6.0 4.0 4.5 5.2 5.5

18-20 maggio 3.5 4.0 5.5 6.0 4.0 4.5 6.0 6.5 4.0 4.5 5.5 6.0

21-23 maggio 4.0 4.5 5.5 6.0 4.5 5.0 4.5 5.0 5.5 6.5

24-26 maggio 4.0 4.5 6.0 6.5 5.0 5.5 4.5 5.0 6.0 6.5

27-29 maggio 4.5 5.0 6.0 6.5 5.0 5.5 5.0 5.5 6.3 7.0

30-1 giugno 4.5 5.0 6.5 7.0 5.5 5.5 6.5 7.0

2-4 giugno 5.0 5.5 6.5 7.5 5.5 6.0 6.5

5-7 giugno 5.0 5.5 6.5 6.0 6.0

8-10 giugno 5.5 6.0 6.0 6.5

11-13 giugno 5.5 6.5 6.5 6.5

14-16 giugno 6.0

17-20 giugno

20-22 giugno

23-25 giugno

26-28 giugno

Giorni dopo il 15 marzo in cui si è raggiunto lo stadio 4

Livello termico 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 Media Minimo Massimo Scarto

Fresco 63 61 71 62 62 72 66 56 64 56 72 16

Mite 58 55 64 55 53 60 59 44 56 44 64 20

Caldo 49 42 45 40 38 53 48 41 45 38 53 15

Torrido 44 42 42 32 29 48 39 32 38 29 48 19

Media 54 50 56 47 46 58 53 43 51 42 59 17


